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Anna ha sete. Tutta la città ha sete, da settimane. C’è chi li chiamerà i giorni della Grande Sete e chi le ricor-
derà come le Quattro Giornate di Napoli. È il 1943 e l’acqua manca ovunque, tranne che nella casa in cui
Anna vive con la sua famiglia. Mentre davanti alla Casa del Miracolo si snoda una fila di donne che chiede
quanto basta per dissetarsi, lei si domanda come mai la sua sete le paia così insaziabile. Perché quella che
Anna sente è diversa: è una sete di vita e di un futuro di riscatto. A vent’anni vorrebbe seguire le lezioni alla
facoltà di Lettere, leggere, vivere in un mondo senza macerie, senza l’agguato continuo delle sirene antiae-
ree. Ma non c’è tempo per i sogni. Il padre è scomparso, la madre si è chiusa in sé stessa, la sorella e il ni-
pote si sono ammalati. Il loro futuro dipende da lei. Così, quando ne ha l’opportunità, Anna accetta un im-
piego come segretaria presso la base americana di Bagnoli. Entra in un mondo che non conosce, incontra
persone che provengono da una terra lontana, piena di promesse, che incanta e atterrisce allo stesso tempo.
La cosa più semplice sarebbe scappare, lasciarsi alle spalle gli anni dolorosi della guerra, ma Anna non vuo-
le che qualcun altro la salvi. Come Napoli si è liberata da sola, anche Anna deve trovare da sola la sua via di
salvezza.

Due fratelli pronti a combattere in difesa di ciò che hanno conquistato. Senza dubbio, i fratelli Opgard han-
no avuto successo nella vita o, perlomeno, ne hanno avuto quanto è possibile in un paesino come Os: un
migliaio di anime aggrappate a una montagna, apparentemente dimenticate da Dio e dagli uomini. Carl diri-
ge un lussuoso hotel con spa, mentre Roy ha in mente un progetto ambizioso: un parco dei divertimenti con
un ottovolante tra i più alti e paurosi del mondo. E si potrebbe ottenere ancora di più, per esempio ingran-
dendo l’hotel. Se non fosse che l’Ente nazionale per le strade ha deciso di far scavare una galleria in quella
montagna, spostando la statale e ostacolando così il turismo a Os. Nel frattempo un agente rurale vuole in-
dagare sul baratro noto come curva delle Capre e sulle carcasse delle automobili che ci sono finite dentro,
spesso grazie a una spinta dei fratelli… Un grandioso, esplosivo romanzo sulla lealtà, i legami familiari, la
passione e la lotta contro i poteri forti.

Antonella Viola e Alessandro Aiuti ci accompagnano in un viaggio entusiasmante per aiutarci a comprendere
la portata di questa rivoluzione. Negli ultimi anni gli scienziati sono riusciti a scoprire e sperimentare terapie
estremamente efficaci per malattie da sempre ritenute incurabili. Dall’intervento sul materiale genetico per
le malattie ereditarie all’immunoterapia del cancro, la medicina sta cambiando a una velocità impressionante
grazie agli incredibili progressi della ricerca. Tecnologie estremamente sofisticate puntano a risolvere il pro-
blema alla radice e in molti casi sono già veri e propri farmaci come quelli basati su virus ingegnerizzati che
trasportano geni terapeutici, cellule capaci di distruggere tumori o piccole “forbici” molecolari per tagliare il
Dna. Alcuni di questi farmaci possono essere somministrati una sola volta nella vita: farmaci che curano,
farmaci che guariscono. Tuttavia la scienza medica corre così veloce che i non addetti ai lavori rischiano di
essere esclusi dalle nuove scoperte. Ciò rende difficile la realizzazione di un obiettivo importante del sapere
medico e cioè la medicina partecipativa. In assenza di basi minime di conoscenza il cittadino non potrà mai
trasformarsi da “oggetto” a “soggetto” della cura e partecipare attivamente alle scelte che riguardano la sua
salute.

Nel nuovo libro di Maurizio De Giovanni l’amore diventa un ponte tra epoche, intrecciando i destini di due
figure lontane nel tempo: il poeta latino Catullo, emblema della passione tormentata, e un anziano profes-
sore di letteratura. Quest’ultimo trascorre gli ultimi anni della sua vita accanto a una giovane badante. At-
traverso gli occhi della donna, attenta e rispettosa, scopriamo la storia di un uomo che ha vissuto un amore
straordinario, capace di stravolgere ogni cosa. Parallelamente il romanzo ci porta alle ultime ore di vita di
Catullo e i suoi versi infuocati risuonano tra le pagine, riflettendosi nell'anima del professore, che rivive le
gioie e i dolori di un amore assoluto. Con grande maestria, De Giovanni alterna passato e presente, creando
un dialogo tra due epoche che si specchiano nei sentimenti universali dell’amore e del rimpianto. Questa
storia è un viaggio nelle emozioni profonde, che esplora la capacità dell’amore di donare bellezza, ma anche
di infliggere ferite. L’antico amore è un’opera che fonde poesia e narrazione, restituendo al lettore il ritratto
di due vite segnate dall’intensità dei loro sentimenti.



Torna Miss Bee, l'irresistibile detective improvvisata con atmosfere alla Agatha Christie. Londra, 1925. Per
impedirle di combinare ulteriori guai, Leonida Bernabò individua finalmente la sistemazione ideale per la vi-
vace e scapestrata secondogenita Beatrice: un solido impiego presso l’ambasciata italiana. Miss Bee si trova
dunque a  barcamenarsi  fra  impegni  segretariali  ed  eventi  prestigiosi,  come il  ricevimento  in  onore  di
una delegazione proveniente proprio da Firenze, la città natia dei Bernabò. Il direttore degli Uffizi e la sua
collega archeologa vengono accolti insieme a Edoardo, il figlio dell’ambasciatore italiano, con la fidanzata,
Elisa. Non mancano neppure il visconte Julian Lennox – verso il quale Beatrice prova ancora sentimenti più
travolgenti di quanto vorrebbe – e la sua promessa sposa Lady Octavia. Ma nei giorni e soprattutto nelle
notti successive, in ambasciata accadono fenomeni strani e spaventosi: rumori improvvisi, sussurri nel buio
e presenze inquietanti. L’unica spiegazione parrebbe quella più implausibile: un fantasma. Le cose tuttavia
si aggravano, tanto da rendere necessario l’intervento della polizia nella persona dell’ispettore capo Archer
Blackburn, vecchia e intrigante conoscenza di Beatrice. Ma esiste davvero il fantasma dell’ambasciata?

«Per anni, nella piccola città dove sono cresciuta, è rimasto impresso nella memoria degli abitanti il ricordo
degli avvenimenti che ebbero luogo allo zoo locale un venerdì di dicembre, pochi giorni prima di Natale. E
per tutti questi anni, nessuno ha saputo che cosa fosse realmente accaduto. Fino a questo libro.» Alla vigilia
di Natale, una visita scolastica allo zoo si trasforma in una catastrofe. Cosa è successo esattamente? I geni-
tori di Josephine, la bambina che aveva preso parte alla gita e che sembra sapere molte cose, sono decisi a
scoprirlo. Ma una catastrofe non arriva mai da sola, le apparenze ingannano e la storia prenderà una piega
che nessuno avrebbe potuto immaginare... La catastrofica visita allo zoo tiene con il fiato sospeso fino alla
fine, è un romanzo divertente e a tratti commovente. Un romanzo dalla tensione narrativa a cui ci hanno
abituato i romanzi di Joël Dicker, ma che affronta temi di grande importanza, come la democrazia, l’inclu-
sione, i rapporti tra genitori e insegnanti.

16 marzo, Bari. In una delle strade del quartiere murattiano viene rinvenuto il cadavere di una donna, che
pare essersi gettata dal balcone del suo appartamento. Quando Lolita Lobosco arriva sul posto, però, capi-
sce subito che non si tratta di un gesto avventato, bensì di un omicidio. La vittima è Margherita Colonna, di-
rettrice della filiale di un istituto di credito, recentemente separata e in una nuova relazione, eppure priva di
grandi affetti. Ma c’è dell’altro: la donna è spaventosamente simile a Lolita. La commissaria Lobosco – anco-
ra intenta, dopo un fugace capodanno a Torino, a superare la rottura con Caruso – si ritrova così a dover
fare luce sulla vita di una donna sola, giudicata da colleghi e parenti come avida e priva di empatia, osses-
sionata dai soldi e dall’ostentazione del lusso. Con la tenacia che la contraddistingue, Lolita inizia a seguire
molteplici piste, sulla scia di un passato oscuro e burrascoso che smuoverà insospettabili fili nascosti. 

La vita umana, insegna l’induismo, si divide in quattro periodi: il primo serve per imparare, il secondo per
realizzare sé stessi, il terzo per insegnare e trasmettere la conoscenza e l’ultimo, segnato da un progressivo
disinteresse verso le cose materiali, per prepararsi al congedo. Molti, oggi, non lo ammettono. Nonostante
l’età, continuano a sgomitare, spingere, accumulare. Inseguono cariche, conferme, gratificazioni sociali. Non
sanno rallentare, ascoltare, restituire. Con l’aiuto di una nipotina che insegna il disordine quotidiano (e met-
te i palloncini sul busto di Socrate), Beppe Severgnini riflette sul tempo che passa e gli anni complicati che
stiamo attraversando. «Le cose per cui verremo ricordati – scrive – non sono le cariche che abbiamo ricoper-
to e i successi che abbiamo ottenuto. Sono la generosità, la lealtà, la fantasia, l’ironia. La capacità di farsi le
domande giuste.»



Un misterioso delitto tra collezionisti di libri e bibliofili: una nuova indagine per il commissario Aldani. Apri-
le 2015. Venezia si appresta a celebrare il cinquecentenario della morte di uno dei suoi «figli adottivi» più
famosi: Aldo Manuzio, uno dei fondatori dell'editoria moderna. Tra le varie manifestazioni, nelle sale dell'ex
monastero di San Giorgio Maggiore si sta aprendo un convegno internazionale di studi sull'arte di Manuzio,
il cui momento più atteso dovrebbe essere il disvelamento di un raro esemplare del suo capolavoro tipogra-
fico, l'Hypnerotomachia Poliphili, stampato a Venezia nel 1499 e comparso misteriosamente sul mercato li-
brario. A rovinare la festa, proprio il commissario Aldani, che impone la temporanea interruzione dei lavori
per annunciare l'avvio di un'indagine di Polizia della massima urgenza. Uno dei maggiori esperti di edizioni
aldine, un professore tedesco che si trovava in città allo scopo di intervenire al convegno, è stato infatti ri-
trovato cadavere. Si tratta di omicidio premeditato? Di una rapina finita male? O di una pura, e tragica, fata-
lità?

Come il tecnopopulismo manipola la libertà d'espressione per minacciare le democrazie. Stiamo entrando
nell'età dell'oro, come sostiene Donald Trump, o nell'età dell'odio? Viviamo in un tempo in cui le parole si
trasformano in armi e diventano strumento politico e di aggressione. Per uscirne, il contrasto alle espressio-
ni d'odio è uno dei rimedi sui quali ci dobbiamo cimentare, superando il vecchio equivoco per il quale limi-
tarle - in una forma giuridicamente definita - sia un atto di censura: l'hate speech invece colpisce la libertà
delle vittime, impedendo loro di essere parte del dibattito pubblico. La difesa astratta e romantica della li-
bertà d'espressione è solo il manifesto di una società che offre un privilegio e un primato alla libertà degli
aggressori e non a quella delle vittime. E che dunque sceglie una democrazia diseguale.

L'investigatrice privata Giorgia Cantini viene ingaggiata da Teresa Palazzo, una madre quarantenne, per sor-
vegliare il figlio Libero, un adolescente che è entrato a far parte di una baby gang di quartiere. Libero ama la
musica rap e hip hop e frequenta, con scarsi risultati, un istituto tecnico industriale. Non sa immaginare il
suo futuro e insieme agli amici sperimenta alcol e droghe in notti di noia e rabbia più o meno soffocata. Hi-
cham, un diciottenne marocchino, è uscito dal carcere minorile, dove ha scontato una pena per reati minori,
Charlie invece ha lasciato la scuola e consegna pizze a domicilio. Tra loro c'è anche Iris, che è appena anda-
ta a vivere altrove, si dà arie da donna navigata e coltiva il sogno di fare l'attrice. Purtroppo, il suo corpo pri-
vo d vita viene ritrovato dentro un carrello del supermercato, in una zona periferica di Bologna. Luca Bruni,
l'ex di Giorgia, incarica l'ispettore Manlio Severi di occuparsi dell'indagine. Giorgia però non resta con le
mani in mano e avvia una ricerca del colpevole parallela a quella condotta dalla polizia, frequentando i par-
chi e i bar dove si ritrovano Libero e la sua gang, mossa dalla volontà di scoprire perché Iris, apparentemen-
te così scaltra e piena di vita, abbia trovato la morte in una fredda alba di marzo.

La domanda oggi è cambiata: non è più se le macchine possono essere intelligenti, ma se possono egua-
gliarci e superarci. Dopo «La scorciatoia» e «Machina sapiens» il terzo episodio dell'avvincente trilogia sulla
nuova era delle macchine pensanti. L'intelligenza artificiale sta ormai raggiungendo le prestazioni umane  su
molti dei compiti cognitivi in cui eccelliamo. Ma cosa avverrà dopo? Stiamo entrando in un'epoca in cui le
macchine saranno in grado di capire cose per noi incomprensibili? Nessuna intelligenza è illimitata, nemme-
no la nostra, e quindi ci chiediamo: cosa si trova al di là dei limiti umani? Ma mentre investiamo grandi capi-
tali per costruire una macchina in grado di competere con noi, ci rifiutiamo di accettare che questo sia pos-
sibile. Desideriamo e al tempo stesso temiamo quell'incontro.



All’alba dei cinquantesimi Hunger Games, i distretti di Panem sono in preda al panico. Quest’anno, infatti,
per l’Edizione della Memoria, verrà sottratto alle famiglie un numero doppio di tributi rispetto al solito. In-
tanto, nel Distretto 12, Haymitch Abernathy cerca di non pensarci troppo, l’unica cosa che gli interessa è ar-
rivare vivo a fine giornata e stare con la ragazza che ama. Quando viene chiamato il suo nome, però, il ra-
gazzo vede infrangersi tutti i suoi sogni. Strappato alla sua famiglia e ai suoi affetti, viene portato a Capitol
City con gli altri tre tributi del Distretto 12: una ragazza che per lui è quasi una sorella, un esperto in scom-
messe e la ragazza più presuntuosa della città. Non appena gli Hunger Games hanno inizio, Haymitch com-
prende che tutto è stato predisposto per farlo fallire. Eppure qualcosa in lui preme per combattere... e far sì
che la lotta si estenda ben oltre l’arena.

Bob Dandurand è un fallito? Certamente è un uomo che, arrivato alle soglie del successo, ha avuto il corag-
gio di rifiutare un'esistenza sicura, prevista nei minimi particolari che non gli era più congeniale preferendo
una vita incerta, inventata giorno per giorno. Nei caffè di Montmartre o in certi alberghetti sulla Senna, a
qualche decina di chilometri da Parigi, si era costruito un modo di vivere fatto di piccole cose, di partite a
carte, di bottiglie di vino vuotate in compagnia di facili amori... Ma chi è dunque il Grande Bob? Un disilluso,
un originale, un sognatore? E' un medico, amico del Grande Bob e di sua moglie Lulu, che racconta la storia
ed è appunto questa vicenda a fornirgli lo spunto per analizzare la propria esperienza matrimoniale: tran-
quillamente, lucidamente egli percorre la spirale che lo porterà a sapere del Grande Bob e di Lulu ciò che
forse avrebbe preferito ignorare.

"Due paesi piccoli ma dinamici con una storia complessa. E soprattutto molta ironia, ben rappresentata dal-
l'arte di René Magritte." Per pianificare un viaggio da ricordare: seguite il fiume Mosella e partecipate alle
degustazioni di vini, partite in treno alla scoperta delle città del Belgio, brindate con le ottime birre belghe e
passeggiate nella storia a Lussemburgo città, dichiarata Patrimonio dell'Umanità UNESCO.

Le strepitose poesie inedite della Szymborska, fortunatamente sfuggite alla più utile suppellettile dei poeti:
il cestino della carta straccia. Il testo di riferimento di questa raccolta è la sezione Wiersze rozproszone
(Poesie disperse) della raccolta Wiersze wszystkie (Tutte le poesie) pubblicata a Cracovia nel 2023, che il cu-
ratore Andrea Ceccherelli ha rivisitato aggiungendo alcune altre poesie inedite e togliendo un testo erronea-
mente attribuito a Szymborska nel 2023,


